
Il bugiardino di... FOGLIETTO N°7 

DA UN’IDEA DI MATTIA 

 

IL SIMBOLO DEL MARE: IL DIVER  

Il binomio orologio-resistenza all’acqua non è sempre esistito ma si può ricondurre al 1926, 
quando Hans Wilsdorf, fondatore di Rolex, brevettò la cassa Oyster con corona e fondello a 
vite. Un’altra Maison che ha prodotto un segnatempo impermeabile nella prima metà del ‘900 è 
Cartier, con il Tank Étanche del 1931. Ma il primo orologio “subacqueo” è arrivato nel 1932 
con l’Omega Marine, che non presentava i classici elementi del diver ed aveva una forma ret-
tangolare.  

Anche Panerai, con il suo prototipo di Radiomir del 1936 e la produzione in poche centinaia 
di pezzi del 1938, può essere annoverata tra le case pioniere dei subacquei. Tradizionalmen-
te però, la storia dei diver viene identificata nel 1953: il sottomarino Trieste ha raggiunto 
la profondità di 3.150 metri con all’interno un Rolex Deepsea Special. Nel 1954 il Rolex Sub-
mariner ha debuttato alla fiera di Basilea.  

Un’altra icona degli orologi diver, lanciata virtualmente insieme al Deepsea nel 1953, è il 
Blancpain Fifty Fathoms. Il nome deriva dalle 50 braccia (91,44 metri), che all’epoca erano 
considerate il limite di sicurezza della profondità operativa per un subacqueo. Questo oro-
logio progettato per l’unità di combattimento delle forze speciali francesi viene messo in 
vendita nel 1954.  

Qui di seguito alcuni dei diver disponibili. 

OMEGA 

L’Omega Seamaster 300 è nato nel 1957 in una trilogia che comprendeva lo 
Speedmaster e il Railmaster. Non rappresentava una novità per l’epoca, 
in quanto riprendeva un modello prodotto fino al 1948. La prima dismis-
sione arriva negli anni ’70. Questo segnatempo ritorna con una veste mo-
derna nel 2014, mentre nel 2021 arriva la versione più moderna.  Il mo-
dello disponibile, chiamato “Summer Blue”, è stato prodotto in occasio-
ne dei 75 anni del Seamaster. 

TUDOR 

Il Tudor Black Bay è un orologio relativamente recente, viene infatti 
presentato nel 2012 con la referenza 79220R. Questo orologio è impor-
tante in quanto è uno dei primi tentativi della maison di discostarsi 
in modo più deciso dal design di Rolex. Questo orologio si compone di 
diversi elementi di altri diver: la lancetta “snowflake” è stata presa 
dal Tudor Submariner del 1969, la corona a vite dal modello “Big Crown” 
del 1958, gli indici e il vetro bombato arrivano dai submariner degli 
anni ‘60 e ‘71. Nel 2013, questo segnatempo ha vinto il premio “Revival” 
del Grand Prix d’Horlogerie de Genève. 

Il bugiardino fa le valigie, buone ferie a tutti! 

PAUL PICOT 

Il Paul Picot Plongeur è uno degli orologi più iconici della maison, 
lanciato nel 1987 con l’A-Type. Il motivo è da attribuirsi alla celebra-
zione della vittoria del Team Paul Picot in una delle principali compe-
tizioni di motoscafi offshore. Nel 1989 arriva una rivisitazione con il 
B-Type, che era dotato di una corona fatta in vetro zaffiro. Il C-Type è 
il modello più recente, arrivato nel 2017 per celebrare i 30 anni del 
Plongeur.  


